3.6

AZIONE 6: La Comunicazione

Obiettivi:  

· valorizzare il Contratto di quartiere e l’immagine del quartiere S. Eusebio anche oltre i confini comunali,

· rafforzare la rete di collaborazione con gli abitanti, singoli individui e loro rappresentanze, già avviata in precedenza,

· coordinare i diversi attori tecnici e istituzionali coinvolti – Comune, Aler, impresa, Laboratorio di quartiere – per quanto riguarda la comunicazione con gli abitanti durante i lavori,

· gestire l’impatto dei lavori sul quartiere e controbilanciare il disagio con azioni che mirino a trasformare il cantiere in un’opportunità di dialogo, di conoscenza e anche di intrattenimento (cantiere-evento),

· garantire il successo del Piano della mobilità con un’adeguata attività di accompagnamento della fase di ristrutturazione degli alloggi e di trasloco,

· svolgere un’azione di responsabilizzazione degli abitanti e di ‘educazione’ alla manutenzione e autogestione che contribuisca al mantenimento nel tempo della qualità data al quartiere dai lavori di riqualificazione.

Contenuti essenziali:  Attraverso forme e strumenti già sperimentati nel Contratto di Quartiere 1 l’azione garantirà informazione, promozione e valorizzazione dei contenuti del Contratto di Quartiere.
a. Setting dell’azione

a1. Area problema rispetto a cui interviene: 

ABITARE

a2. Popolazione target

Il raggiungimento degli obiettivi di cui sopra richiede che venga messo a punto un sistema di comunicazione integrato, basato su una serie di azioni e strumenti destinati alle principali fasce di pubblico cui ci si intende rivolgere.

1. Pubblico in generale, con azioni di informazione e valorizzazione del Contratto di quartiere nel suo complesso: questa fascia comprende sia tutti gli abitanti del quartiere S. Eusebio interessati dal Contratto, sia l’opinione pubblica esterna al quartiere (raggiungibile attraverso i media), sia tutti i referenti di interesse di Comune, Aler e imprese. 

2. Inquilini, per informare, gestire i conflitti e i problemi, rassicurare, coinvolgere. Un peso molto importante avrà la comunicazione relativa ai lavori di ristrutturazione leggera, perché comportano la presenza dell’impresa negli alloggi abitati. 

3. Inquilini coinvolti nel Piano della mobilità, con azioni di accompagnamento delle fasi di ristrutturazione e di trasloco. Si tratta del pubblico più ristretto ma estremamente importante perché dal successo del Piano di  mobilità dipende il successo di parte del Contratto.

Più che di pubblici diversi si tratta in realtà di ‘sotto-insiemi’, in quanto il gruppo 3) fa parte del gruppo 2), che a sua volta è compreso nel gruppo 1. Questo significa che in generale le azioni e gli strumenti rivolti al gruppo 1) saranno utili anche per tutti gli altri gruppi e parte degli strumenti rivolti al gruppo 2) saranno utili anche per il gruppo 3).

b. Dettagli dell’azione
b1. Struttura dell’azione

b1.1 Comunicazione per il grande pubblico

Come ricordato all’inizio della presente relazione, le azioni di comunicazione verso il pubblico in generale hanno soprattutto l’obiettivo di informare sull’avanzamento del Contratto di quartiere, di valorizzarne gli aspetti sperimentali e di partecipazione, di rafforzare il senso di appartenenza.

Questo ambito del Piano di comunicazione si basa essenzialmente sui seguenti elementi.

b.1.1.1 Conferenze stampa o comunicati stampa

L’attività di ufficio stampa è la modalità principale con cui si intende raggiungere l’opinione pubblica, sia locale, sia nazionale. Essa sarà attivata in concomitanza con tutti gli eventi principali che segneranno lo svolgimento dei cantieri e il ruolo del referente della comunicazione sarà quello di affiancare l’ufficio stampa del Comune e di Aler predisponendo il materiale necessario.

Le conferenze stampa potranno tenersi presso il Comune, o meglio all’interno dello sportello (di cui alle pagine successive) – se di dimensioni adeguate – o in altro spazio da definire all’interno dell’ambito di intervento del Contratto.
b.1.1.2 Newsletter 

Il periodico uscirà ogni quattro mesi e conterrà soprattutto informazioni di carattere generale sull’avanzamento dei lavori e del Contratto di quartiere nel suo complesso, così da rafforzare ogni volta il messaggio che a fronte degli inevitabili disagi il quartiere sta vivendo un momento straordinario per la portata della trasformazione in corso. 

Nell’ambito della periodicità media di quattro mesi, le uscite della newsletter saranno tarate in modo da poter essere utilizzate anche come promozione degli eventi che si svolgeranno nel quartiere.

b.1.1.3 Sito internet

Si propone di investire risorse nella creazione e aggiornamento “in progress” di un sito collegato alla sezione già esistente del sito del Comune di Cinisello Balsamo relativa al Contratto di quartiere.

b.1.1.4 Rapporto annuale su Cd-rom

Una volta all’anno il contenuto del sito potrà essere riversato su Cd-rom, così da costituire una sorta di rapporto annuale sull’attività del Contratto di quartiere ed essere distribuito ai media e al pubblico di interesse in occasione di una conferenza stampa/presentazione da organizzare ad hoc e che divenga momento di comunicazione e riflessione sui risultati della sperimentazione.

B 1.2 Comunicazione specifica per i residenti degli edifici oggetto di intervento
Come specificato in apertura della Relazione, tutti gli strumenti descritti al capitolo precedente – rivolti al pubblico in generale – saranno destinati anche agli abitanti degli immobili interessati dal Contratto di Quartiere.
Ad essi si affiancano tuttavia altri strumenti ed azioni, specificatamente studiati per accompagnare i lavori supportando e coinvolgendo gli abitanti; di questi quello di gran lunga centrale, intorno al quale ruota l’intero Piano di comunicazione, è lo ‘sportello’.
b.1.2.1 Sportello

L’obiettivo principale di questa attività è quello di raccogliere le problematiche e le istanze presentate dagli abitanti e dai soggetti locali e di costruire quotidianamente insieme a loro e ai referenti istituzionali le risposte più efficaci.

Lo sportello si occuperà quindi, oltre che di ricevere il pubblico, di svolgere un capillare e diffuso lavoro di coordinamento con Comune, Aler e impresa, soggetti locali, rappresentanze degli abitanti e singoli abitanti.

Le attività dello sportello si possono riassumere nelle seguenti linee principali di intervento.

Informazione e gestione delle problematiche legate ai lavori

Lo sportello è destinato a gestire l’impatto dei lavori ricevendo i residenti, fornendo informazioni, mediando i conflitti, raccogliendo segnalazioni e suggerimenti, filtrandoli e trasmettendoli al Direttore Operativo incaricato di smistarli ai referenti competenti. Questa attività si svolgerà attraverso:

· apertura dello sportello al pubblico, 

· in relazione al programma dei lavori, incontri con il comitato inquilini e i referenti di ogni scala,

· contatti dell’operatore con i singoli abitanti o con le loro rappresentanze anche al di fuori degli orari per il pubblico; .se infatti l’apertura al pubblico dello sportello è essenziale per consentire agli abitanti di trovare un punto di riferimento certo per tutte le problematiche legate al Contratto di quartiere, è altrettanto importante che l’operatore vada verso il cittadino, con l’obiettivo di ascoltare, accogliere, creare fiducia.

Coordinamento degli attori coinvolti

Il ruolo dello sportello come interfaccia e coordinamento dei diversi attori coinvolti avviene attraverso riunioni periodiche e si pone su tre diversi livelli:

· coordinamento con tutti i soggetti che hanno un ruolo nel Contratto di quartiere, attraverso le riunioni periodiche del Laboratorio di quartiere,

· coordinamento tecnico istituzionale con il Comune di Cinisello Balsamo, Aler e impresa attraverso periodiche riunione tecniche.
· coordinamento operativo con le rappresentanze dei residenti, gli operatori Del Comune e di Aler, la direzione lavori, il direttore di cantiere ed eventuali altri soggetti che collaborino su iniziative specifiche.

Organizzazione dei capi-scala

In relazione alle specifiche caratteristiche dei lavori di ristrutturazione degli alloggi, l’esistenza di capi-scala potrebbe costituire un importante elemento di supporto per l’attività di comunicazione, in coordinamento con l’operatore di sportello e il Comitato inquilini.

La creazione dei capi-scala è tuttavia un processo complesso, perché richiede che vengano individuate le persone adatte e disponibili e che queste, così come le funzioni che devono svolgere, siano accettate e condivise dagli abitanti.

Questa sarà dunque un’attività che lo sportello svolgerà in modo distribuito nel tempo, e con una sequenza coordinata con l’ordine di intervento dell’impresa nelle diverse scale.

Da quanto sopra esposto si possono dedurre quali devono essere le caratteristiche ‘fisiche’ dello sportello:

· allestito in modo da essere ben visibile e identificabile quale luogo di informazione e dialogo, 

· confortevole per la sua funzione di ricevere il pubblico (residenti e esterni), 

· attrezzato per lavorare operativamente (computer con modem, telefono fisso, stampante/fax, scrivanie e sedute per incontri ristretti e riunioni di lavoro),

· dotato di servizi igienici,

· attrezzato per l’esposizione periodica di materiale informativo, fotografico e tecnico e dotato di una serie di pannelli trasportabili illustranti le caratteristiche essenziali del Contratto di quartiere nel suo complesso e dei lavori previsti, con un linguaggio e con immagini adatti ad un pubblico di non addetti ai lavori,

· dotato di una bacheca esterna per comunicazioni e informazioni di servizio visibili anche quando lo sportello è chiuso.

b.1.2.2 Pieghevole sui lavori di ristrutturazione leggera

L’intervento all’interno di una parte degli alloggi abitati  è estremamente delicato perché comporta una convivenza ‘stretta’ fra impresa e abitanti. Per fluidificare questo processo e prevenire disagi, incomprensioni e conflitti, si propone la realizzazione di un pieghevole destinato a raccogliere tutte le informazioni comuni riguardo alle modalità di svolgimento dei lavori di ristrutturazione leggera, uno per ciascun intervento. 

Il pieghevole sarà strutturato come una sorta di decalogo dei diritti e doveri di impresa e residenti nei rapporti reciproci durante i lavori e proporrà indicazioni di comportamento per quello che riguarda sicurezza, pulizia, emergenze.

b.1.2.3 Eventi 

Perché davvero il cantiere possa essere percepito dagli abitanti non soltanto come fonte di disagio ma come occasione positiva di partecipazione alla trasformazione del quartiere, trasformandosi in un ‘cantiere evento’, è necessario integrare tutte le azioni e gli strumenti fin qui descritti con alcuni eventi che sottolineino fasi significative dell’avanzamento lavori, organizzati come momenti di festa rivolti in primo luogo agli abitanti del quartiere, ma aperti anche a tutta la città.
Sarà quindi organizzato un evento all’anno, eventualmente collaborando ed integrando la già tradizionale festa estiva del Contratto di Quartiere 1.
b.1.3 Comunicazione specifica per le famiglie in mobilità

Naturalmente lo sportello e tutti gli strumenti generali finora descritti saranno rivolti anche alle  famiglie coinvolte dal Piano della mobilità, ma saranno previsti anche azioni e strumenti specifici. Del resto, nonostante il numero esiguo di abitanti direttamente interessati, è questa la parte più complessa del Contratto di quartiere e il suo successo – da cui dipende anche il buon esito dei lavori in generale – è legato al perfetto funzionamento di un processo molto articolato che richiede che ciascun attore faccia ‘la sua parte’ al momento giusto e nei tempi prefissati.

b.1.3.1 Pieghevole
Per facilitare questo processo si propone di realizzare un pieghevole che raccolga tutte le informazioni che riguardano tutte le famiglie in mobilità. In sostanza una riedizione del manualetto dei traslochi che integrerà però anche altri elementi (ad esempio le procedure per la scelta delle finiture) e che – come nel caso del pieghevole per la ristrutturazione leggera – rappresenterà una sorta di decalogo dei diritti e doveri di impresa, Comune, Aler e residenti. 

b.1.3.2 Contatti individuali

Il pieghevole servirà di supporto per i contatti individuali che inevitabilmente lo sportello dovrà organizzare per veicolare tutte le informazioni e definire tutti gli accordi che riguardano ogni singola famiglia interessata al Piano della mobilità.

b.1.3.13 Altre attività

Altre attività specifiche a supporto dell’attuazione e gestione del Piano della mobilità e indispensabili per facilitare alcune fasi (ad esempio i traslochi) potranno essere concordate con il gruppo di lavoro preposto (Coordinatore Piano della mobilità, operatore sociale del Comune).

